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Bombe a gas lanciate 
dagli americani in Corea 

Impressionante documentazione sui massacri compiuti dagli americani - 72.000 co­
reani fucilati a Seul e Inchon * Vigorosi contrattacchi popolari sul fronte centrale 

PHYONGYANG, 5. — Una noti-
ria gravi.vs.ma. che conferma il ca­
rattere criminale dell'aggress one 
americana alla Corea, è .«tata d ra­
mata questa sera da Radio Pechino 
la quale ha annunc ato che le 
truppe statunitensi u?ano gas \ e -
nefici. 

« Alle ore tredici del ventitre 
febbraio — ha trasmesso Raòio 
Pechino — due ne-ci americani 
hanno lanciato bombe sul villaggio 
dj Lilri, sulla riva merdionale del 
fiume Han, a sei miglia da Seul. 
Una bomba ha mandato d e v e fu­
mate .«cure, che si sono trasformate 
In color gng:o ne'la rehbia pesarte. 

Parecchi coreani e volontari cine­
si sono stati colpiti dal gas. I sin­
tomi, che sono un intenso dolore 
el naso, mal di capo. into"erabile 
disagio al petto seguiti da inco­
scienza, sembrano indicare che si 
tratti di un gas a base di fumi d. 
arsenico. E' stato successivamente 
confermato che le bombe erano ca­
riche di gas venefico di tipo asfis­
siante. Le truppe coreane e i vo­
lontari cinesi ritengono che il ri­
corso a queste bombe a gas s.a 
dovuto al fallimento dell'aviazione 
americana di sopraffare le forze 
popolari con i cannoni, i proiettili 
a rezzo e le bombe al Napalm ». 

Gli americani si erano macchia­
ti, in questi mesi, del peggiori cri­
mini contro l'umanità, sterminando 
diecine di migliaia di roreani, rei 
solo dì resistere all'aggressione del-
l'.mperialismo straniero: la notizia 
od.eraa rivela però che i criminali 
di Wall Street non intendono ri­
nunciare nemmeno alle armi più 
Infami, condannate universalmente 
a messe al bando persino nell'ulti­
ma grande guerra, quando pure, da 
parte dei nazisti. non si esitò di 
Crome ai Pro orrendt*«tru«ìenti per 
11 massacro in massa. 

I.a denuncia di Radio Pechino 
completa il quadro della bestiale 
ferocia con la quale gli americani 
Infieriscono contro il popolo corea­
no e i suoi difensori, l'esercito po­
polare e i volontari cinesi, ferocia 
della quale anche recentemente, il 
1. marzo, è stata data un'impressio­
nante documentazione all'ONU da 
pòrte della Commissione speciale 
del Comitato Centrale del Fronte 
unito di Corea per l'investigazione 
e ' la determinazione delle atrocità 
perpetrate dagli aggressori ameri­
cani. 

Il rapporto riferisce tra l'altro 
che « liberata Seul dall'esercito po­
polare e dall'unità dei volontari ci­
nesi, risultò che i carnefici ameri­
cani avevano ucciso, impiccato e 
torturato a morte 72.390 patrioti 
coreani. Durante l'occupazione di 
Seul gli americani arrestarono e 
imprigionarono 75 mila persone. 
Tutte le prigioni, i magazzini delie 
fabbriche e i sotterranei delle chic-
se furono riempiti di detenuti. Du­
rante la ritirata da Seul. 30 mila 
persone furono condotte via calla 
atta con il pretesto di trasferirle in 
altre prigioni: 10 mila di queste fu­
rono fucilate lungo il viaggio». 

« Il 16 settembre 1950 — continua 
fi rapporto — gli americani sbarca­
rono a Incion ed occuparono la cit­
tà. Un numero enorme di profughi 
che evacuavano Incion, furono 6»n-
guino.<amcn'.e uccisi. I banditi ame­
ricani fermarono indiscriminata­
mente tutti i giovani da essi incon­
trati sulle loro strade e li fucilaro­
no: il numero dei civili di Indon 
uccisi dagli americani ammonta a 
oltre 10 mila. Nei solo quartiere di 
Kingoktan. gli americani assassi­
narono 2700 persone tra cui 1500 
donne e bambini ». 

Passando al secondo capitolo del­
la denuncia, il rapporto scrive che 
« l e selvagge orde americane han­
no assoggettato le donne coreane 
« orr.'bili brutalità. Essi hanno or­
ganizzato speciali retate di donne, 
costituito case di tolleranza, tortu­
rato donne e ragazze lasciandole 
senza acqua e senza cibo, le han­
no denudate, legate per le mani e 
p«r ì piedi ai pali e Quindi usate 
come bersaglio per le armi da 
fuoco e per esercitarsi con la baio­
netta. A Seul le bestie americane 
m sembiante umane hanno violen­
tato e quindi ucciso più di 870 don­
ne, molte delle quali in età avan­
zata». 

Il rapporto descrìve numerosi 
caM di giovani donne violentate 
tetto gli occhi della madre. Più 
di 300 donne, tra le quali madri 
di famiglia, studentesse e contadi­
ne. portate via dal vicini villaggi. 
furono violentate nei quartie'-i di 
Son Buk Ton e di Indynri. All'mi-
l i o di ottobre, per esempio, gli 
americani arrestarono la 27enne 
Chin Pu Im, la sottoporrò ad ogni 
genpj^ di torture e di oltrajgi, 
le «trìToparono le vestì, le ustiona­
rono il seno con un ferro incande­
scente e 'a v:o"e*,tj»'-ono. D'erme di 
altri terribili episodi di qu»sto ge­
nere sono contenuti nel rapporto 
della commissione coreana. 

Tale rapporto osserva che .gli 
' atti di brigantaggio e le atrocità 

del banditi americani a Seul, In­
cion • nei dintorni, come anche 
relle altre città coreane, ncn si 
limitano agli assassini in massa e 
a l > violenze alle donne. 

i l rapporto elenca una l u n e H*ta 
di beni privati Tapinati e sotto­
linea le gravi distruzioni apportate 
•gli istituti culturali, agli Impianti 

' e sllc fabbriche Scio a Seul, ci 
americani hanno rovinato le at-
$rezzatur«. di J7» jcuole, distrutto 

o incendiato tre ospedali, due «ta-
noni radio, sei teatri. mu*ei. mo-
i.irnienti storici e tesori d'arte. In 
seguito aijli incendi e ai bombarda­
menti 785 imprese e più di 118 mila 
abita/'Oiu sono state completamen­
te r dotte in rovina a Seul e a 
Incion. 

« Portando questi fatti a cono­
scenza di tutte le peisone oneste 
ael mondo e dell'opinione pubbli­
ca mondiale, la commissione spe­
ciale del Comitato centrale del 
Fronte democratico e patriottico 
unito di Corea per l'inchiesta e lo 
accertamento dei danni inflitti e 
delle atrocità commesse dagli ag­
gressori amer cani e dalla cricca di 
Si Man-Ri. e_prime la certezza c*ie 
tutte le persone amanti della li­

bertà saranno anch'esse dell'opi­
nione che gli amer.cani e t loro 
complici di Sin Ma-Ri. ed in pri­
mo luogo quei rabbiosi organizzato­
ri ed ispiratori dell'intervento ar­
mato in Corea che sono ì carnefici 
del popolo coreano Mar Arthur e 
Dullcs. debbono portare tutta 'a re­
sponsabilità e debbono essere pu­
niti nel modo più severo per tutte 
le atrocità senza precedenti, per 
tutti i danni causati al popolo co­
reano, alle organizzazioni pubbli­
che, alle imprese ed agli istituti 
statali della Repubblica democra­
tica popolare di Corea ». 

Il Comando supremo dell'Eserci­
to popolare di Corca ha oiiama»o 
oggi il seguente comunicato: < In 
tutti i settori le unità dell'esercito 

popolare ed 1 volontari cinesi han­
no continuato a condurre operazio­
ni militari sulle precedenti posi­
zioni ». 

Truppe dell'Esercito popolare nel 
settore centrale, hanno intensifica­
to oggi i loro attacchi di assaggio 
contro le forze americane nella re­
gione a sud est di Heongsong, in­
fliggendo gravi perdite agli invaso­
ri L'Esercito popolare ha sferrato 
particolarmente una serie di con­
trattacchi contro elementi della se­
conda divisione a 12 miglia a est 
di Heongsong, mentre altri reparti 
a est della città hanno respinto gli 
attacchi di reparti sudisti che cer­
cavano di riguadagnare il territorio 
perduto il giorno precedente. 

Un appello ai 4 
della Camera tedesca 

BERLINO, 5. — Il Praesidium 
della Camera del Popolo della 
Repubblica democratica tedesca 
(Germania orientale) ha pubbli­
cato oggi una dichiarazione nel­
la quale si fa appello ai governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna, della Francia e dell'Unio­
ne Sovietica affinchè si adoperi­
no per concludere prima della fi­
ne del corrente anno un trattato 
di pace con la Germania. Il trat­
tato dovrebbe essere basato sui 
principi! seguenti: smilitarizzazio­
ne, la democratizzazione e riuni­
ficazione della Germania: liber­
tà del commercio con l'estero e 
libertà di sviluppo delle industrie 
tedesche indirizzate a fini di pa­
ce; ritiro di tutte le forze di oc­
cupazione della Germania un an­
no dopo la firma del trattato. 

A tal uopo la Camera del Po­
polo chiede che i quattro gover­
ni pongano il problema della pa­
ce con la Germania all'ordine del 
giorno della conferenza prelimi­
nare dei sostituti, iniziatasi questo 
pomeriggio nella capitale fran­
cese. - < 

L A P R I M A R I U N I O N E DEI Q U A T T R O S O S T I T U T I 
_ _ _ — — . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Gromiko ha chiesto a Parigi 
l'attuazione dell'accordo di Potsdam 

Il delegato sovietico ha proposto Inoltre di iscrivere all'ordine del giorno 
la conclusione del trattato di pace con la Germania, il ritiro delle truppe 
di occupazione e la riduzione delle forze armate delle quattro potenze 

Tuftl I compagni deputati, 
8ENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essere presen.l 
alla seduta pomeridiana di o»el 
martedì 6 sin dati apertura al­
le «re 16 precise. 

IL DISCORSO DI NENNI SUI RISULTATI DEL CONSIGLIO MONDIALE DI BERLINO 

Invito a un incontro tra i 5 grandi 
per consolidare la pace nel mondo 

- T ~ _ • J 

La grande manifestazione all'Adriano - Il fallimento dell' O.N.U. - Le tre zone di attrito: Estremo 
Oriente, riarmo tedesco e Mediterraneo orientale - La corsa agli armamenti nei paesi occidentali 

Il compagno Pietro Nenni, vice 
Presidente del Consiglio Mondia­
le della pace, ha illustrato alla 
popolazione romana, nel corso di 
una grande .manifestazione popo­
lare svoltasi domenica mattina al 
teatro Adriano, la portata dei la­
vori del Consiglio mondiale dei 
Partigiani della Pace riunitosi nei 
giorni scorsi a Berlino. 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle ore 10 nella grande 
sala del teatro Adriano pavesata 
con le bandiere della pace, le 
bandiere delle cinque grandi po­
tenze e da scritte che invocavano 
9 per la pace nel mondo un in­
contro dei cinque grandi », il di­
sarmo tedesco e una « organizza­
zione delle Nazioni Unite che la­
vori per la pace» . Dopo che era­
no stati suonati l'inno nazionale 
italiano e l'inno dei partigiani 
della pace, musicato da Sciostaco-
vich. di cui è stata data audizio­
ne, fra l'entusiasmo dei presenti. 
per la prima volta in Italia, è 
stata nominata una presidenza 
d'onore, della quale sono stati 
chiamati a far parte il professore 
Federico Joliot Curie e tutti i 
rappresentanti delle 80 Nazioni 

che compongono il Consiglio 
Mondiale della Pace. Alla presi­
denza effettiva sono stati eletti, 
fra grandi acclamazioni, i depu­
tati .Pietro Jfennj» .^Francesco Ce-
rabona, Mario Montagrìana, Vir­
gilio Nasi, Giuliana Nenni, Giu­
seppe Nitti, Giuliano Pajetta, Ma­
risa Rodano, Tomaso Smith, Fer­
dinando Targetti (vice Presidente 
della Camera dei deputati), il 
sen. Grisolia, il sindaco di Bolo­
gna compagno Dozza, il vice Pre­
sidente tìell'ANPI avv. Bugliari. 
il sindaco di Venezia compagno 
Gianquinto, il consigliere comu­
nale monarchico di Napoli Miche­
le Parise, il prof. Donini, il mae­
stro e direttore d'orchestra Willy 
Ferrerò, il pittore Guttuso, lo 
scrittore Repaci, l'attore Raf Val­
lone, la medaglia d'oro Tedeschi 
e i membri del Comitato nazio­
nale dei Partigiani della Pace 
Dario Valori. Tullio Vecchietti, 
Ada Alessandrini e Mario Mon-
tesi. Dopo brevi parole di intro­
duzione pronunciate dal prof. Ma­
rio Montesi hanno sfilato sul pal­
co. recando dei fiori alla Presi­
denza. le delegazioni operaie del­
le fabbriche romane e i delegati 

Scambio di lettere 
tra J. Curie e il Vaticano 

Una lettera di Montini al Prendente dei partigiani della 
pace, pubblicata "censurata,, dall'Osservatore Romano 

-I/Osservatore Romano» ha Ieri 
pubblicato l testi delle lettere 
scambiate tra Joliot Cune, Prcs.-
dente del Consìglio mondiale dei 
Partigiani della Pace, e monsignor 
Montini, sostituto della Segreteria 
di Stato del Vaticano. Di questo 
scambio di lettere il nostro gior­
nale ha dato a suo tempo notizia: 
un fatto nuovo risulta però dal­
l'esame del testo della lettera di 
Montini così come è pervenuta a 
JoKot Curie, e da quello pubbli­
cato daH'«Osservatore». Nella ver­
sione pubblicata di fatti dall'- Os­
servatore - appare che la let:#ra 
di Montini è stata «censurata» 
della ultima parte. 

Joliot Curie aveva Inviato la sua 
lettera il 26 gennaio 1951. In -s*a 
egli informava monsignor Montini 
drll'indirjao rivolto all'ONU dal 
Congresso mondiale dei Partigiani 
della Pece in cui venivano formu­
late le proposte per garantire alla 
umanità una pace duratura. 

Montini ha risposto a 16 feb­
braio scorso a Joliot Curie annun­
ciando di aver rimesso «nelle ma. 
ni del Santo Padre il messaggio» 
e che Pio XII «ha preso attenta­
mente conoscenza di esso*. Dopo 
avere ricordato che «Sua Santità, 
secondo l'esempio dei suoi Prede­
cessori, ha proclamato a più ri­
prese la necessità dì lavorare ai-
Io stabilimento delia pace fra le 
Nazioni -, monsignor Mont.ni si 
rammarica che la politica di Pio 
XII eia stata spesso accusata di non 
lavorile la pace. 
- A ques'o punto il testo della let . 

tera di Montini, come abbiamo già 
rilevato, è siato taglialo dt l se­
guente periodo: «Non vi è luogo 
quindi di dubitare che il Santo Pa­
dre continuerà, come ha fatto fino 
ad oggi, ad agire al «ervizio del­
la pace: della vera pace, in base 
agli «tersi principi che dirigono la 
-»a a- IVI" e che hanno la loro ba­
se neKa dottrina ir.*P2nnta da No. 
ttxQ Signora Ge*ù Gusto. £ aoa l f - ce . 

si può che sperare che questi «for­
zi trovino dovunque presso i go­
verni, come presso i popoli e le 
coscienze indivxluali, sincera com­
prensione e adesione >. 

Perchè nella lettera di Montini 
cosi come è apparsa sali'- Osser­
vatore» manca questo passo? Non 
si può pensare a un taglio « ti­
pografico» data l'importanza del 
documento. E' allora da credere 
che sono sopravvenute riserve su 
un passo ritenuto forse troppo im­
pegnativo? E* quel — dorunque 
presso t governi come presso i po­
poli • ' • coscienze individuali — 
che è stato ritenuto oggi inop­
portuno? 

Quanto al senso generale della 
lettera è da sottolineare che in 
essa sì ammette di fatto per la 
prima volta, da parte della più 
alta autorità della Santa Sede, il 
peso del movimento dei partigia­
ni della pace, di cui si afferma 
che Pio XII ha letto .attentamen­
te» il messaggio rimesso da Jo­
liot Curie. La lettera si difcr.de 
dall'accusa rivolta al Vaticano di 
avere nei suoi gesti concreti con­
dotto una politica che non ha cer­
to favorito un rafforzamento del­
la pace. Questa accusa è stata più 
volta da noi documentata e pre­
cisata e su questo punto può es­
sere ampia materia ancora di di­
scussione. Ma oggi non è tanto di 
questo che preme discutere, né di 
rilevare le punte polemiche della 
lettera di Montini: ciò invece che 
* da osservare è il significato ge­
nerale della lettera, la quale ri­
conosce l'importanza e la neces­
sità della lotta combattuta dai par­
tigiani della pace in tutto il mondo. 

Colpisce d'altra parte che la let­
tera sia stata tagliata prcpno là, 
dove essa dalle affermazioni gene-
Tali passa a riferirsi all'azione dei 
governi e dei popoli, da cui dipen­
de In definitiva la s« Ivezza delti 

della pace di diversi uffici. S u ­
bito dopo, accolto da una gran­
de manifestazione di entusiasmo. 
è salito alla tribuna degli oratori 
l'on.. Pietro Nenni. . t- v x 

Illustrando là situazione esi­
stente oggi nel mondo, Nenni ha 
individuato la ' presenza di tre 
zone di attrito, nelle quali ad o-
gni momento potrebbe scoppiare 
la provocazione che accenda la 
miccia della terza guerra mon­
diale. Le tre zone sono: 

1 ) l'Estremo Oriente, la ' cui 
situazione è caratterizzata dalla 
aggressione americana in Corea, 
dalla presenza della squadra na­
vale statunitense nelle acque di 
Formosa, dalla continuazione 
della guerra imperialista nel Viet 
Nam. 

Sono passati molti mesi, ma 

di diventare una zona di attrito 
sempre più suscettibile di deter 
minare una situazione catastro­
fica, fino a quando gli Stati Uni 

.ti, non .abbandoneranno, i l propo­
sito criminale di riarmare la 
Germania occidentale. Tale riar­
mo è intollerabile per gli stati 
confinanti, per la Polonia, per la 
Cecoslovacchia, per la Francia, 
per il Belgio; è intollerabile per 
i democratici tedeschi, i quali 
sanno che ogni loro sforzo per 
creare una Germania democrati­
ca è destinato a fallire se si re­
stituiscono le armi all'esercito 
nazista; il riarmo infine costitui­
sce una provocazione nei con­
fronti dell'URSS, la quale richie­
de il rispetto degli accordi di 
Potsdam e di Jalta, diventati per 
gli americani dei pezzi di carta. 
ma considerati da tutto il mon­
d a civile un contributo positivo 
alla pacificazione del mondo; 

3) fi Mediterraneo orientale. 
che comprende una vastissima 
zona, dalla Jugoslavia, alla Gre­
cia, all'Italia, alla Turchia, al­
l'Africa del nord. all'Iran e a l -
l'Irak. zone che gli americani in -
(contlaaa ta f. pagina a. colonna) 

t» ' 

i Pietro Kenai 

tutti ! mezzi per tentare di ri­
solvere il conflitto coreano (com­
presi i tentativi di mediazione 
dell'India e dei paesi arabo-asia­
tici) sono falliti di fronte all'in­
transigenza americana, e la si­
tuazione, anzi, minaccia di aggra­
varsi continuamente in seguito al 
proposito americano di riarmare 
il Giappone e alla deliberazione 
dell'ONU che condanna la Cina, 
come aggressore, malgrado che 
sia universalmente chiaro che i 
volontari cinesi sono intervenuti 
in Corea solo quando I'aggressio 
ne americana si spingeva alle 
frontiere della loro patria; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5. — Con estrema pun­

tualità, pochi minuti prima delle 
16, 1 quattro delegati alla Conferen­
za di Parigi —. il sovietico Andrej 
Gromiko, l'americano Philip Jes-
sup, l'inglese Ernest Davies e il 
irancese Alexandre Parodi — sono 
ai rivali ai cancelli del Palazzo Ro­
sa, le cui stanze erano state appo­
sitamente preparate per ospitarne 
1 lavori; piccoli gruppi di curiosi 
e di giornalisti, trattenuti da sottili 
coidoni di poliziotti, hanno assistito 
al prologo della più attesa confe­
renza diplomatica degli ultimi due 
anni. 

Dopo una brevissima parentesi, 
in cui i fotografi e cineasti sono 
stati ammessi nella sala delle nu 
nioni, 1 quattro sono rimasti soli 
con i loro esperti, ed il francese 
Parodi che nella sua qualità di rap­
presentante della potenza ospitante 
presiedeva la prima seduta, ha di­
chiarato aperta la conferenza. 

A curiosi e giornalisti non è ri­
masta altra soddisfazione oltre 
quella di osservare, al di là dei fine-
stroni della facciata 1 pesanti lam­
padari accesi nella sala della riu­
nione. 

La conferenza del quattro sosti­
tuti come è noto, deve elaborare 
un ordine del giorno per il conve­
gno fra i quattro ministri degli 
esteri degli stessi paesi proposto 
dall'Unione Sovietica con la sua 
nota del 3 novembre scorso. 

Dopo una brevissima interruzione 
destinata a stabilire le norme di 
procedura che regoleranno i lavo­
ri, 1 quattro delegati sono imme­
diatamente entrati nel vivo della 
questione che spetta loro di risol­
vere. Due progetti di ordini del 
giorno sono stati presentati: il pri­
mo illustrato dall'inglese Davies, è 
comune per i tre occidentali; il se­
condo. illustrato da Gromiko. è sta­
to elaborato dal Governo sovietico. 
entrambi constano di tre punti. 

L'ordine del giorno proposto dal 
delegato sovietico, nella traduzione 
ufficiosa che e stata distribuita dal 
delegati dell'URSS ai lor ointerlo-
cutori, prevede: 1) applicazione da 
parte delle quattro potenze degli 
accordi di Potsdam sulla smilitariz­
zazione della Germania e sulla 
proibizione del riarmo della Ger­
mania: 2) acrel'erpTione de"a con­
clusione di un trattato di pace con 
la Germania e, in conformità con 
tale conclusione, r;tiro delle forze 
di occupazione dalla Germania; 3) 
miriioramento della situazione in 
Europa e passaggio immediato alla 
riduzione delle forze armate delle 
quattro potenze. 11 discorsa con cui 
Gromiko ha presentato la sua pro­
posta è durato circa tre quarti di 
ora, ma il suo contenuto, crnfor-

meme^te alla decisione nresa dal 
quattro, di non dare alla stampa 
dettagli sugli interventi dei diversi 
delegati, non è s*ato reso noto. 

Il progetto occidentale prevede 
invece: 1) esame delle «*au*e della 
nrcsente tensione internazionale in 
Europa e dei mezzi per assicurare 
un miglioramento reale e durevole 
delle relazioni fra le quattri po­

tenze; 2) concludere 11 trattato di 
pace con l'Austria; 3) problemi 
concernenti il ristabilimento della 
unità tedesca e preparazione del 
Trattato di Pace con la Germania. 
Anche l'intervento di Davies, a 
commento di questo schema, non è 
stato diramato alla stampa: si è 
saputo solo che la sua durata è sta­
ta pressoché identica a quella del 
discorso di Gromiko. 

La seduta odierna non ha avuto 
niente altro di notevole; fra i due 
discorsi, i quattro hanno sospeso i 
loro lavori per un quarto d'ora; du­
rante il quale essi hanno avuto 
qualche scambio di idee a titolo 
privato. 

Solo domani prenderanno la pa­
rola l delegati americano e france­
se: i loro discorsi costituiranno la 
risposta occidentale al progetto so­
vietico. 

1/unico commento che è stato 
possibile raccogliere stasera, a pro­
posito della seduta odierna, viene 
dal portavoce del Quai d'Orsay, il 

quale ha dichiarato di « pensar* 
che si potrà arrivare a metter* ,_ 
d'accordo i due ordini del giorno » 
e ha definito « molto cordiale • la 
atmosfera in cui si sono svolti qua» 
sti primi lavori. 

I tre occidentali si riuniranno c o . 
munque domattina per fissare le 11» 
nee di un comune atteggiamento ri» 
spetto alle proposte sovietiche. Nel­
la giornata di ieri il delegato ame, 
ncano Jessup aveva già conferito 
per diverse ore con l'inglese Da­
vies e col francese Parodi. ' 

1 tre occidentali si erano affret­
tati a precisare — e Jessup lo ha 
fatto ancora stamane parlando al 
giornalisti americani — che tale or­
dine del giorno rappresenta una 
condizione sine qua non per la lo­
ro adesione alla conferenza dei 
quattro ministri. In altre parole, 
essi sarebbero disposti a includervi 
nuovi argomenti ma non accette­
rebbero l'esclusione di alcuno dei 
tre punti da loro proposti. 

GIUSEPPE BOFFA' 

IMPRESSIONANTE CONFERMA DELLA CRISI D. C. 

Bassi insulti di Sceiba 
al deputalo d. e. D'Anioni 
Il vice prosidenle deirAssnmbleo siciliane invitalo a 
dimiillnrsi per aver approvalo l'abolizione dei Prefetti 

E' giunta Ieri come una bomba. 
suscitando i più vivaci commenti 
negli ambienti politici, la notizia 
di un incredibile, insultante tele­
gramma inviato dal ministro Scei­
ba al vice-presidente democristia­
no dell'Assemblea ciciliana, onore­
vole D'Antoni. 

Il deputato democristiano sicilia­
no, aveva rilasciato al nostro gior­
nale, il 25 febbraio scorso. - una 
breve dichiarazione nella quale 
commentava favorevolmente la de­
cisione presa dall'Assemblea legi­
slativa di abolire i prefe'ti nel­
l'Isola. «Lo Statuto siciliano — 
aveva dichiarato l'on. D'Antoni — 
ha il valoie positivo di una rivo­
luzione dell'ordinamento politico-
amministrativo dello Stato italiano. 
espresso dalla nuova coscienza de­
mocratica del Paese. Esso non può 
essere esaminato frammentariamen-
e. ma nella sua unità. Cosi solo 

viene legittimata l'iniziativa nostra 
di dare alla regione organi propri. 
autonomi, rispe'to agli stessi poteri 
centrali. L'abolizione dei Prefetti. 
sancita dallo Statuto, * l'espressio­
ne più felice e originale di questa 
esigenza ». 

Ed ecco 11 telegramma con 11 
quale il ministro Srelba. co l suo 
inconfondibile stile e il suo asso­
luto disprezzo del costume demo-

OGGI ALLA CAMERA IL VOTO SUL RIARMO E SU PACCIARDI 

Malsicuro della maggioranza 
De Gasperi chiederà la fiducia ? 

Negli ambienti governativi regna una viva apprensione 
L'attenzione dell'opinione pubbli 

ca e di tutti gli ambienti poli-
t-'ci si accentra sulle votazioni che 
avranno luogo alla Camera nella 
seduta del pomeriggio di oggi. Do­
po il discorso che pronuncerà il 
ministro Pacciardi, per replicare 
agli oratori di ogni parte politica 
intervenuti nel dibattito sullo stan­
ziamento siraordinano di 230 mi-
l.ardi per la preparazione bellica, 
dovranno esser posti in votazione 
i numerosi ordini del giorno — 
oltre 20 — che l'Opposizione ha 
presentato ed illustrato per chie­
dere che tale somma venga devo­
luta ad opere di pacifica ricostru-
z.one del Paese. Tra gli ordini del 
giorno che «aranno posti in vota­
zione, vi e poi quello del depu­
talo monarchico Covellj il quale. 
mentre nella sua prima parte ap­
prova gli stanziamenti militari, 
nella seconda esprime sfiducia *i*l-
l'attuala ministro della Difesa. 

2) la Germania, che minaccia 
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// dito nell'occhio 
Tra oli annunzi economici di un 

giornale abbiamo trovato queste 
righe: 

PoreretttJ Dorer Tfcorrere agii 
annunzi economici per trovare II 
segretario del partito! E con cau­
zione (fidarti è bene-.)f 
C o m p l M M t * 

Il Corriere della Sera o m «./o 
che compie scttan"f.< tP'jii ontn. £ 
m vccc.iouc rie/'-» sai rirorrenro 
P-«WW4 0O01M 4 * -*•» d«t -Ut» 

del Jtl«. def 1** « oltre dsts con­
simili In onore del vegliardo gior­
nale riportiamo tilt suo bratto in data 
U giugno IMO all'inizio deil'aroetitu* 
r« bellica di Mussolini: cAbbtsmo 
la consapevolezza di rivendicare 1 
diritti del'umunità oppressa». Oggi 
il eeotiardo scrtpe: « 1 lettori hsnro 
sentito tempre di avere In noi un 
onesto -mteo e «m Informatore in­
dipendente». Auguri, 

Il f«ato 0mì «torno 
#H contributo che Churchill. Sta­

lin R-~«r * » «oportarono alta lot-
" " alla v.'toila deile potenre sl-
'< a'e fu grande: ma fu ben modesto 
at confronto di quello che vi ap­
portò Hitler». Auousto Guerriero, 
«fai Corriere della Sera. 

A M O D I O 

Per quanto concerne In generale 
l'approvazione degli stanziamenti 
militari, gli ambienti governativi, 
pur con significativa prudenza, nu­
trono flduc.a che non si manife­
steranno dissensi in seno alla mag­
gioranza. 

Assai viva è invece l'apprensio­
ne che la stampa ufficiosa rivela 
per le * sorprese » che potrebbero 
aversi nella votazione sull'od.g. di 
sfiducia a Pacciardi. Nessun dubbio 
esiste, infatti, sull'avversione una­
nime che Incontrano, anche fra I 
deputati della maggioranza, la po­
litica e la figura di q u e t o ministro. 
da tempo «qualificato agli occhi del 
Pae*e. 

Secondo una prima indiscreto 
ne, il governo avrebbe pensato 
di girare l'ostacolo sostenendo 
la improponibilità. p e r ragioni 
procedurali, dell'o.d.g. Covelli; ma 
essendo apparso ben presto assur­
do un tale cavillo, sembra che 1 
gruppi governativi abbiano inten­
zione dì ripiegare su un aitro 
espediente: quello dì presentare, 
subito dopo il discorso di Pacciar­
di, un ordine del giorno di appro 
vazlone delle dichiarazioni del mi­
nistro e di immediato passaggio al. 
la discussione degli articoli della 
legge. Su questo o.d.g. il governo 
porrebbe, forse anche in modo 
esplicito, la questione di fiducia. 

La stampa ufficiosa dà anzi per 
certo che De Gasperi. malsicuro 
della sua maggioranza, porrà ap­
punto la questione di fiducia sul 
l'o.d.g. elaborato dai suoi. Questo 
passo equivarrebbe, com'è evidente 
a una confessione della debolezza 
critica del governo, incapace di 
sostenere una votazione normale 
su una legge pur cosi impegnativa 
come quel'a che concerne il riarmo 
e la persona del ministro della 
Difesa. 

Se que«to è lo «fondo movimen­
tato ehe accompagna la ceduta 
I odierna alla Camera* ancor più 

drammatica si annuncia per il go­
verno l'attuale settimana politica 
al Senato. Oggi infatti la Commis­
sione senatoriale dovrebbe Iniziare 
l'esame della famigerata Iegg» 
Togni sul reperimento delle «corte. 
e giovedì o venerdì dovrebbe svol­
gersi il dibattito in aula, con «e 
conseguenti votazioni. 

Un primo imbarazzo deriva al 
governo, a questo proposito, dal 
fatto che la legge deve essere ne­
cessariamente approvata, pena la 
decadenza entro il 9 marzo; poiché 
«si tratta della conversione In legge 
di un decreto, la Cogitazione fissa 
infatti per l'approvazione un ben 
definito margine di tempo. 

Ma è sopratutto lo schieramento 
politico che si profila rischioso per 
il governo e per le sorti della legge. 
Secondo calcoli della stessa stampa 
ufficiosa, su 300 senatori che «1 
presume parteciperanno alia vota­
zione. «olo 140 cono democrlctlani. 
Tra questi d ritiene comunemente 
che almeno trenta o quaranta — 
gli etessi che ci pronunciarono, tn 
un ordine del giorno, per il rinvio 
de] d!batt.to sulla delega dei pieni 
poteri — siano contrari alla legge 
Tognl. D'atra parte, tutti gli altri 
gruppi politici del Senato, esclusi 
gli Inconsistenti gruppetti earagat-

cratico. ha inviato al suo collega 
di partito, D'Antoni: 

« Dichiarazioni fatte vostignortU 
giornale l'Unità osannanti soppres­
sione prefetti in • Sicilia saranno 
più apprezzabili se seguite da di­
missioni corico prefetto Repubbli­
ca cht Vvstra Signoria ricopre per­
cependo anche relativi emolumenti 
deprecato potere centrale. Sceiba ». 

Un tale telegramma, se da un 
lato conferma che l'Italia ha per 
ministro ' degli Interni • un uomo 
incapace di aprir bocca senza ri* 
velare quella intolleranza fascista 
che gli è stata rimproverata aspra­
mente dagli stessi giornali demo­
cristiani proprio in questi giorni, 
d'altro lato è sopratutto nuovo In­
dice della gravità della frattura 
che mina il campo governativo. 

Le risorse 
della buonanima 
Noi non lo sapevamo r ce Io ha 

detto Gonella: « De Gasperi è l'uo­
mo di fiducia non solo del partito 
(democristiano - n.d.r.>, ma di tutti 
oli italiani degni di questo nome*; 
tale è l'affermazione fatta dal mi­
nistro clericale nel discorso tenuto 
domenica a Milano e che riportia­
mo letteralmente dai giornali go­
vernativi. Le conseguenze ognuno 
le può trarre da sé: chi non crede 
m De Gasperi, non è degno del 
nome di italiano. Rientrano eviden­
temente nel caso gtt otto milioni 
di cittadini che il 18 aprile vota­
rono contro De Gasperi; rientrano 
nel coso • gli 85 deputati, che nel 
corso della votazione al gruppo par­
lamentare democristiano hanno ne­
gato o non hanno dato la fiducia al ' 
Cancelliere: rientrano • nel caso i 
237 deputati che hanno detto no 
al decreto-legge Tognl. Tutti bosci- • 
mani o patagoni, secondo il Gonella. 

fi Gonella, tessendo l'elogio del 
nuovo duce sorto all'orizzonte del­
la Patria, ha aggiunto che De Ga­
speri i t l'antitesi del giolitUtino 
molle ». Eridentemente egli inten­
deva riferirsi al fatto che Gfolittt, 
quando sentiva di avere contro di 
sé l'opinione pubblica • e l'ostilità 
della Camera, aveva almeno la pru­
denza di ritrarsi per qualche tempo 
dalla direzione del governo. De Ga­
speri, ci fa sapere il Gonella, non 
tr>r nensa cesi e non agisce cost 

«cno lapsus dj un ministro Im­
pazzilo o tradito da un eccesso di 
zelo verso il padrone? No. Accanto 
a Gonella c'è Sceiba: il ministro 
degli Interni ieri ha spedito un in­
sultante telegramma al deputato de­
mocristiano D'Antoni, vice preti-
dente dell'Assemblea sfcfliaia, esi­
gendo da lui immediate dimissioni. 
il D'Antoni è reo di essersi dichia­
rato favorevole alla recente deci­
sione dell'Assemblea siciliana, cn« 
abolisce i prefetti. Poiché tale opi­
nione del • D'Antoni no» coincide 
con quella di Sceiba, eoli rìene pe­
rentoriamente diffidato a togliersi 
dai piedi; e Sceibe aggiunge traco­
tantemente; .Rinunci egli emelv* 
menti.'». I soldi delto Stato, e e ie* tiano e repubblicano, sono ritenuti 

avversari della legge Togni; e fra I dei cittadini" italiani", non" possono 
questi vi «ono. com'è noto, gli undi- a n d a r . a c h | , a _. d l C € T - - 1 I I € 1 l t # 
", autorevoli senatori del - r u PP°Jda Sceiba. 

Morale della favola' per arginare 

d 
misto, lannacone. Ruini, Frascati. 
Vito Reale, Gasparotto. Golfari, 
Porzio., Rizzo. Castelnuovo, Para-
tnre e ' De sanctls. I quali anzi 
-crìs:ero una lettera a De Gasperi 
oer motivare la loro avversione al-
'a legislazione di emergenza In 
campo economico apprestata dal 
governo. 

Come duncue si vede, non vi è 
ormai un settore o una questione 
politica dai quali non risulti con 
evidenza Impressionante 11 caratte­
re instabile e spettrale elei fovee**. 

la frano apertiti neVa maggiora: 
ta e nelle fle dei loro «rettori, i 
ministri di De Gasperi ricorrono 
ai metodi e elle risorse delle buo­
nanima di > Starace. SI comincia 
rosi « si Jta'sce «I cSscorao «Vi a*-
onasci-ga. Se questo è «anso e» 
mente ai «sinistri é» De 
perà lo rteoreene cene «N ^ _ 
e stavolta, scatenne ' t»n**olr« * « 

li 

"/i? 'Ài. r vf^JAì^ 4 -ecmfj- .'ÀJ'KH^*- '-VSÀA K^r<d:*fÉà '/ $&;j&&£ki& tVA 
. fj.LLtlt's-r^l'' -VX 

,£>>.£• fc'^-V».!-!,*-; ^ t ó \ ^ ; > ^ ' 
f<t ' "-' 

"1^"-
„_r J 

http://difcr.de

